
PAG. 6 l'Unita ECONOMI A E LAVORO Mercoledì 24 settembre 1980 

Si estende la grande mobilitazione unitaria per lo sciopero di domani 

Delegazioni da tutto il Nord 
coni 

Dal nostro Inviato 
TORINO - « Lei dove va? ». 
« Porto il caffè, per i distribu
tori ». < Allora può entrare ». 
Il camioncino passa la bar
riera umana, entra nei vialo-
ni : delle vecchie ferriere 
FIAT, oggi Teksid. Qui si 
respira un'aria partigiana, 
non tanto per la presenza di 
compagni come Mario Garbi. 
già parlamentare del PCI, o-
ra rientrato in fabbrica, 
quanto per il puntiglio orga
nizzativo della lotta. Descri
vono con orgoglio gli scioperi 
di due ore al giorno, a scac
chiera, squadra per squadra, 
con il continuo presidio dei 
cancelli, per controllare le 
merci in entrata e in uscita, 
l'azienda è un via vai conti
nuo di gente che sciopera e 
di gente che rientra al lavo
ro. Nessuno va a casa, non si 
danno pretesti alla direzione 
per le cosidette «messe in 
libertà ». « Non vogliamo 
scioperi ad oltranza — sosten
gono — perché vogliamo tenere 
noi il mazzo in mano e deci
dere quando vogliamo noi. !e 
carte da giocare in > uno 
scontro che sappiamo lun
go». E sono loro che decido
no quali autocarri debbono 

' : ' • ' - ' V 

a 
entrare e quali uscire, a se
conda del lavoro programma
to, mantenendo le scorte ai 
livelli necessari. Anche i sor
veglianti — con i loro delega
ti nel consiglio — sono dalla 
parte dei lavoratori. E' un 
esempio importante di queste 
giornate torinesi, un esempio 
di forza e maturità in una faz-
brica che ha una tradizione, 
una storia, un «patrimonio», 
tramandato dai vecchi ai gio
vani, certo diverso dalle espe
rienze di Mirafiori. 

Eppure anche a Mirafiori, 
dall'altro capo della città, 
anche in questo « porto di 
mare », come dicono i torine
si, in questo mastodontico 
regno delle catene di mon
taggio. sta crescendo una 
consapevolezza nuova, diversa 
dal passato. Anche qui, pur. 
con forme diverse dalle vec
chie ferriere, la lòtta non ha 
registrato certi « scoppi » di ' 
altre volte. Anche ieri mal
grado la cassa integrazione, 
ci sono stati i picchetti ordi
nati. compatti. A loro volta ' 
quelli del Lingotto hanno da
to vita ad un lungo corteo 
per te vie della città. -

Hanno ricordato tra l'altro 
di aver già effettuato 72 ore 

di sciopero. Le trattenute sa
ranno pesanti. Hanno chiesto 
perciò un pagamento rateiz
zato di affitti, luce, gas, tele
fono, rette scolastiche. L'as
sessore Alasia ha assunto un 
impegno politico. Il sindacato 
potrebbe presentare un. pro
getto organico, tenendo conto 
però che vi sono migliaia di 
lavoratori in difficoltà, ad e-
semoio nelle aziende in crisi. 
La Regione ad ogni modo ha 
varato proprio . in questi 
giorni un «piano contro il 
carovita ». Un altro corteo 
proveniente dalla Spa Stura 
ha invece raggiunto la sede 
della RAI per chiedere nuovi 
spazi, una informazione ade
guata. 

Un'altra giornata di lotta 
disciplinata, dunque. Alla 
FLM fino a sera era in atto 
una specie di filo diretto con 
Roma, per vagliare le ultime 
notizie sulla trattativa e si 
predisponevano le assemblee 
di oggi. Sarà un dialogo di
retto tra operai, tecnici/in
gegneri e dirigenti politici, 
un « faccia a faccia » su pun
ti precisi: i licenziamenti, la 
mobilità, l'assistenza o lo svi
luppo. il piano auto, i quat
trini dello Stato, le respon

sabilità degli operai e quelle 
del governo e del padroni. A 
Mirafiori ci saranno Minucci, 
Castellina, Cicchitto. forse 
Bodrato. A Chivasso il vi
cepresidente della * Regione 
Samorenzo e una quarantina 
di sindaci della zona. 

Intanto arrivano le « preno
tazioni > per domani, giorno 
dello sciopero generale dei 
metalmeccanici e del Piemon
te. Arriveranno à Torino set
te treni e 81 corriere dalla 
Lombardia, 50 autocorriere e 
un treno dall'Emilia, 2 treni 
e 13 autocorriere dalla Ligu
ria, un treno e 42 corriere 
dal Veneto. 50 autocorriere 
dal Piemonte, tutti a dire 
« no » alla FIAT, «no» al 
«galleggiamento sulla crisi» 
a spese degli operai. Sette 
cortei (da 4 piazze e da tre 
stazioni) attraverseranno la 
città per recarsi in piazza 
San Carlo ad ascoltare Pierre 
Camiti e Enzo Mattina. E 
forse •. in piazza ci saranno 
anche gli studenti se rispon
deranno all'appello lanciato 
dalle forze politiche giovanili. 

«Ma verrà venerdì Berlin
guer? » chiedono alle vecchie 
Ferriere. « E* importante — 
dice Pietro Cassa, un com

pagno socialista — che un 
partito della sinistra dia un 
contributo cosi " alla nostra 
lotta. E* anche importante 
mantenere unita la sinistra». 
«Vorremmo che venisse an
che fra noi — aggiunge Leo 
Maiorana —, vedi, il partito 
sta recuperando molto». 
Troviamo una atmosfera di 
fiducia qui e altrove anche se 
non bisogna farsi troppe illu
sioni. I commenti ascoltati ai 
bar. sui tram, dellneano 
spesso una città soggiogata 
dal «buonsenso FIAT» («se 
licenzia avrà , le sue ragio
ni»). «Ma il mio barista ci 
ha capito meglio — racconta 
un compagno — quando ha 
visto che le consumazioni 
dimezzavano». Già la Confe-
sercenti ha calcolato che con i 
licenziamenti l'economia cit
tadina perderà la bella som
ma di 12 miliardi ogni mese. 
E alla Quinta Lega FLM rac
contano di quei tre emigrati 
in Germania che sono venuti 
a consegnare un pezzo di 
busta paga < per salvare i 
consigli», hanno detto, senza 
aggiungere altro. , : -

Bruno Ugolini 

Le società FIAT 

Da tutta la Campania in piazza domani a Napoli 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — « Scioperiamo anche 
per Torino, contro 1 licenzia
menti alla Fiat ». Con l'attenzio
ne rivolta agli sviluppi della 
vertenza dell'azienda automo
bilistica, a Napoli e in Campa-

( nia si prepara lo sciopero re
gionale dell'industria: domani, 
dunque, i metalmeccanici non 
saranno soli. Per otto ore si a-
sterranno dal lavoro anche i la
voratori di tutti 1 settori indu

s t r i a l i , compresi gli edili. 
Nel capoluogo ~ campano si 

prevede una-grande manifesta
zione; oltre ai lavoratori di Na
poli e del resto. della regione 
arriveranno delegazioni di me
talmeccanici dalle regioni cen
trali e meridionali. Due i cor
tei che attraverseranno il cen
tro cittadino: il primo partirà 
da piazza Garibaldi, 11 secondo 
da Mergelllna. Il comizio si ter
rà a piazza Plebiscito, la piazza 
delle grandi mobilitazioni di 
massa. Parlerà il segretario del
la FLM Pio Galli e LlverànL 
segretario, UIL. 
..Lo scioperò'" regionaleV del

l'industria • di domani è stato 
proclamato dalla segreteria del
la ' Federazione Cgil, Clsl, Uil 
della Campania in seguito alle 
«inadempienze del governo ri
spetto agli impegni presi col 
sindacato in luglio per la Cam
pania e 11 Mezzogiorno». 

La vicenda Alfa-Nissan ha va
lore emblematico. Nel protocol
lo di accordo tra il governo e 
la federazione unitaria del lu
glio scorso c'era l'impegnò a rea
lizzare gli insediamenti Alfa. Si 
è visto invece che l'autorìzza-
ziòne alla Intésa coi. gfàpppné^ 

si si è avuta solo dopo un este- > 
nuante braccio di ferro tra 1 : 
ministri è solo dopo la mobili
tazione del lavoratori dell'Alfa-
sud e dell'Alfa Romeo. 

Intanto ai vecchi « punti di 
crisi » se ne aggiungono di nuo
vi. La Sélenla (azienda del grup
po IRI-Stet) è soltanto l'ultima 
che va ad allungare un lungo e 
drammatico elenco. 

Intanto la stessa riforma del 
collocamento è ferma )n. parla
mento: per.rdisòccupatl questo/ 
autunno sarà àncora più duro.? / 

« 

Il Petrolchimico di Brindisi, una storia italiana 

L'impianto ha un futuro >: intanto va a rotoli 
Dal nostro inviato 

BRINDISI — Per una setti
mana hanno fatto di tutto. 
Hanno fermato quasi comple
tamente U loro stabilimento. 
Hanno occupato i binari della 
stazione. Sono andati in de
legazione a Róma per' incon
trare i dirigenti della DC, 
del PSI e del PCI. Hanno im
posta ai commercianti di ab
bassare le serrande quasi per 
un'intera giornata (e la'cosa 
non li ha certo aiutati). So
stenuti da CGIL, C1SL e Vìh 
hanno decisa, infine, di pro
clamare — per questa setti
mana — uno sciopero citta
dino o di andare in migliaia 
a Roma U 30 settembre pros
simo, per chiedere che 3 go
verno si decida finalmente a 
prendere in esame H loro caso. 

Ecco un'altra storia italia
na, • quella del Petrolchìmico 
di Brìndisi. Proprietà Monte-
dison, 400 mila tonnellate di 
plastica prodotte lo scorso 
anno da oltre 5 mUa operai 
(che sfiorano la metà di quan
ti a Brindisi sono occupati nel
l'industria). Cinquemila ope
rai che ogni mattina — da 
tre anni — si svegliano con 
l'incubo del loro futura. In 
prevalenza sono chimici. Ma 
ci sono anche metalmeccanici 
ed edili, lavoratori delle ditte 
appaltatrici. Vivono col fiato 
sospeso dall'8 dicembre del 
'7T, quando esplose U «P2T». 
il cracking più importante 
dello stabilimento, provocando 
la morte di tre loro compagni. 

Il cracking — promesso si 
può dire ogni mese — non è 
stato più ricostruito. Non solo. 
Ma la Montedison non è riu
scita ad ottenere (tanti sono 
i suoi debiti) dall'ICIPU nep
pure i 25 miliardi dellassi
curazione. E intanto — in 
questi tre anni — si sono per
duti di netto 600 posti di la
voro (blocco del turn-over e 
autolicenziamenti, incentivati 
con cifre che sono arrivate 
fino a 30 milioni). Mentre 
quasi mille operai sona finiti 
a cassa integrazione. Fino al-
rultima scintilla, scoppiata — 
prima e dopo le ferie — con 
l'insistente richiesta detta Mon
tedison di metterne altri 700 
in cassa integrazione e con la 
minaccia (per ora rientrata) 
delle ditte appaltatrici di li
cenziare 3/5 operai. 

«Vedi— spiega Tonino P«-
padia, segretario della Camera 
del Lavoro — in un quadro 

BRINDISI — Una veduta dal petrolchimico dalla Montedison 

di programmazione si potreb
be anche entrare nel merito 
della nuova richiesta di cassa 
integrazione. Devi sapere, ad 
esempio, per quanto tempo 
durerà e a cosa sarà finaliz
zata. Ma qui si vive alla gior
nata. Mentre invece tutta Brin
disi ha bisogno dì certezze»/ 
Una conferma indiretta di 
questa tesi viene daUe pa
role dell'ing. Zappaterra, di
rettore dello stabilimento: 
«Abbiamo la necessità econo-. 
mica, strategica e sociale, dì 
ricostruire il cracking. E co
me Montedison abbiamo tutta 
la volontà dì farlo. Solo che 
non abbiamo una lira. Per 

questo fi 18 luglio — nell'am
bito della legge 673 — abbia
mo chiesto un finanziamento 
al Banco di Napoli. Ci manca 
il via del governo. Le nuove 
richieste di cassa integrazio
ne, invece — giura U diretto-
Tè deUa Montedison — non 
hanno nulla a che vedere con 
il cracking. Sono dovute alla 
crisi della plastica. E le ri
tireremo non appena sarà 
passata la crisi... ». 

«Bella forza — replica ti 
compagno Solicaro, che segue 
i problemi deWindmstria nella 
segreteria detta CGIL —. Ma 
la nostra lotta è proprio su 
questo. Vogliamo sapere se 

c'è cassa integrazione per 
una riqualificazione dell'im
pianto o se questo è lo stilli
cidio che porta tutto a una 
situazione di inarrestabile de
grado. Non è la prima volta 
che impegni solennemente sot
toscritti vengono disattesi in 
un battibaleno ». Di qui Vesa
sperazione di questi giorni. 

« Qui — dice Trng. Zappa
terra — l'assenteismo è sem
pre stato fisiologico. Non rag
giunge neppure 1*8 per cento. 
L'anno scorso — inoltre — 3 
conto economico dello stabili
mento dì Brindisi si è chiuso 
in attivo. Questo è un impian
to che ba un futuro...». In-

I prossimi incontri per il pubblico inpiego 
ROMA — Owwno a «indacatl hanno defi
nito tari un calendario di waialma «or la 
ripraaa dallo trattativa por 1 rinnovi con
trattuali dai «attori dal pubblico Impicco an
cora «captiti. L'occasiona è «tata offerta dal-
l'incontro f ra I ministri Giannini (Funziona 
pubblica). Pandotfl (Tacerò), 1 «onestai «tari 
Quattrona (Lavoro) o Draoo (Pubblico Istru
itone) o una dalapaxlano dalla radaraalana 
CQiL-CJSL-UIL cottacttato da auocf ultima 
por carcera una aotutfono ai proMcml rela
tivi airapoitaaxiono dette topo* Stt (contratti 
statali, «cuoia, università, eoe*, por N trien
nio 1070-71) e alla ccrrccpenclonc detti an
ticipi o j i concordati sul futuri contratti. 

Il aovemo — dica una nota, sindacalo — 
si è detto disponibile ad accelerare I tempi 

di attuadono dot duo 
un nuovo incontro è 

in 

calendario dei nepoclatl por 
dal contratti delle diversa 
cosi_ ctabHIss^ scucia, W » 
prafontct, 7 et lobi e; statali, W 
napoli, JS 

r stato 

II 
danninone 

è stato 

tanto lo : stabilimento va a 
rotoli. 

«Eppure — sottolinea Pal
letta, segretario generale del
la F1LCEA — questa fabbrica. 
è vitale per La Montedison. 
dato die produce il 40 per 
cento della plastica di tutto 
il gruppo. Ma forse l'azienda 
punta a esasperare la situa
zione qui a Brindisi, per po
tere avere mano libera ed 
evitare ancora una volta ogni 
intervento programmato nella 
chimica s. 
•Sarà quindi una lotta diffi

cile da condurre con nervi 
saldi, il consiglio di fabbrica 
ha deciso, infatti, di portare 
avanti la battaglia assicuran
do la vitalità degli impianti. 
che — seppure al minimo — 
continueranno a produrre. Si 
rinsaldano alleanze: un comi
tato di tecnici — per la pri
ma volta netta storia di que
sto stabilimento , r- affian
cherà U consìglio di fabbrica. 
per far sì che, per qualche 
errore (sempre possibile in 
lavorazioni delicate come que
sta) non si determini 3 blocco 
totale dei petrolchimico. Lu
nedì fl consiglio di fabbrica* 
riunitosi subito dopo una gran
de assemblea, ha preparato 

.un volantino per chiedere la 
soUdarietà dì tutta la città di 
Brindisi e per sollecitale i 
costasi dì Q et ita prociucia e-
del Leccese (sono oltre 25 
quelli interessati atta vita del 
petrolchimico) a schierarsi 
decisamente cantra i ritardi: 

Si roccoiyooo i fondi per or-
ganxzzare la partecipatone 
dei numero maggiore possi
bile di lavoratori dtT appunta
mento con 3 governo di fine 
mese. Intanto si prepara lo 
sciopero cittadino di Brindisi. 
- « Fare come alla Fiat e co
me aWAlfa*. era lo slogan 
insistente dettassemblea di 
lunedì. E dai reparti sono co
minciati ad arrivare — una 
dopo Tattra — le prime quote 
della jofJoocrtrionc operaia. 
Insomma mobVkatione, lotte. 
sacrifìci. E ancora una volta 
— sei Mezzogiorno — non si 
lotta per Tassistenua. Ma per 
imporre attraverso la prò-
grammaoona un futuro prò-
duttivo a realtà simbolo di 
intere province. Questa classe 
operaia ^ insomma ,.»# fg 
guardare motto pel lontano dei 
suoi gojoernanti. Non e cero, 
mmistm BùagUa? 

Rocco Di «Masi 

Dalla nòstra redazione 
TORINO — Come si prevedeva, la FIAT ha 
messo in moto una massiccia operazione per 
rastrellare capitali, investirli nelle sue indu
strie di automobili e fare cosi fronte alle cre
scenti difficoltà che incontra nei riguardi del
le case automobilistiche concorrenti. Il primo 
passo dell'operazione è stato compiuto ieri 
mattina dal consiglio d'amministrazione, riu
nitosi al gran completo sotto la presidenza di 
Gianni Agnelli, che ha deciso di aumentare 
di più del doppio il capitale sociale, portando
lo da 165 a 337.5 miliardi di lire con l'emissio
ne di nuove azioni, e di assumere un finanzia
mento da Mediobanca per l'importo di 250 mi
liardi di lire. In tal modo entreranno nelle 
casse della FIAT quasi 500.miliardi di dena
ro «fresco». :.-.• •"• ••••' "' >- > .< 
'• Il secondo passo consisterà, tra qualche me

se, nelTaumentàre di circa 1.100 miliardi di 
lire i capitali delle società operative di setto
re facenti parte della « holding » FIAT. L'au
mento più consìstente, di 500 miliardi, tocche
rà naturalmente alla FIAT-auto, il cui capitale 
sociale passerà da 1.200 a 1.700 miliardi. Di 
una cinquantina di miliardi aumenterà il ca
pitale della «Teksid» (siderurgia). Aumente
ranno pure 1 capitali della finanziaria svizze
ra IHF (che controlla l'IVECO e gli stabili
menti Fiat del Sud America), della Telettra, 
FIAT-Allis ed altre società del gruppo. I 
1.100 miliardi necessari per «rimpolpare» i 
capitali dei settore saranno ottenuti somman
do ai 500 miliardi dell'aumento di capitale dèl
ia capogruppo e del finanziamento Medioban
ca, una parte delle consistenti eccedenze fi
nanziarie della FIAT, che attualmente assom
mano a 1.588 miliardi di lire (nelle casse della 
FIAT S.P.A. resteranno ancora un migliaio di 
miliardi come « massa di manovra liquida »). 

A questo punto, però, l'operazione « rastrel
lamento capitali» sarà appena agli inizi. An
che se la Fiat-auto avrà ottenuto un'iniezione 
di denaro fresco per 500 miliardi, dovrà inve
stire dieci volte tanto, almeno altri 5.000 mi
liardi entro il 1985 Csecondo ì tecnici FIAT). 
f Dove li troverà la FIAT tanti soldi? I diri

genti di corso Marconi accennano a finanzia
menti dello Stato per la ricerca, a crediti age
volati che si potrebbero ottenere se il nuovo 
stabilimento FIAT-Peugeot per fare motori in 
comune sarà insediato nel Mezzogiorno d'Ita
lia, a forme di autofinanziamento. Ma tutto 
questo non basterebbe. E' quindi probabile che 
la FIAT cerchi di farsi concedere nuovi pre
stiti dal sistema bancario, italiano ed inter
nazionale. 
: E poi c'è una forma particolare di « autofi

nanziamento » che assume uh carattere estre
mamente'odioso: in córso Marconi, come lu r 
già rivelatoli nostro'giornale, sf è calcolato | 

che 14 mila licenziamenti significherebbero in 
breve tempo un risparmio di duemila miliardi 
di lire sui salari da pagare. 
. Vediamo ora in dettaglio le deliberazioni as
sunte ieri dal consiglio d'amministrazione del-

, la FIAT, che sono di due tipi ben distinti: au
mento di capitale e finanziamento Mediobanca. 
Ad una assemblea straordinaria degli azioni
sti FIAT, che sarà convocata attorno al 10 
novembre, verrà proposto di approvare l'au
mento di capitale della FIAT S.p.A. (la capo
gruppo delia « holding ») dagli attuali 165 mi
liardi (suddivisi in 220 milioni di azioni ordina
rie e 110 milioni di azioni privilegiate) a 337,5 
miliardi, mediante remissione di altri 230 mi
lioni di azioni ordinarie e 115 milioni di azio
ni privilegiate, da 500 lire l'ima, che avranno 
godimento retrodatato dal 1. gennaio '80 e sa-

, ranno riservate in opzione agli attuali azio
nisti. 

In base a queste cifre, l'aumento di capi
tale dovrebbe rendere 172.5 miliardi. Ne ren
derà invece 241,5 perchè ogni azione sarà «ca
ricata» di un sovrapprezzo di 200 lire. 

La- famiglia Agnelli, tramite la propria fi
nanziaria « IFI », sottoscriverà circa il 30% 
delle azioni, il governo libico un decimo. Per 
invogliare i 90 mila piccoli azionisti della FIAT 
a fare altrettanto, si è pensato di offrire lo
ro un « omaggio »: ' un'assegnazione gratuita 
di due azioni ordinarie ed una privilegiata ogni 
60 azioni possedute. Ma non è un regalo, ben
sì una restituzione. Negli ultimi tre esercizi., 
erano stati accantonati 25 miliardi di utili, che 
invece di servire a rimpinguare i dividenti 
erano stati utilizzati par acquistare sul mer
cato azioni FIAT da tenere in cassaforte. So
no queste azioni che ora vengono distribuite. 

Il finanziamento Mèdiobanca non richiede
rà approvazione nell'assemblea degli azionisti, 
ma solo autorizzazioni ministeriali. Dei 250 mi
liardi prestati da Mediobanca, la FIAT dovrà 
restituirne direttamente 100. A fronte degli al
tri 150 miliardi. Mediobanca emetterà delle 
obbligazioni ' (denominate - « serie speciale 
FTDIS »), la cui sottoscrizione sarà riservata 
agli azionisti FIAT. A partire dal 1983 queste 
obbligazioni potranno essere convertite in azio
ni deHa FIDIS. una società della FIAT che 
attualmente controlla varie finanziaroe (IFA, 
SCUI. UFI. SAVA-Leasing) specializzate nel 
credito a clienti e fornitori. - • . 

Al termine dell'operazione, fl capitale della 
FIDIS, ora di 15 miliardi, salirà a 125 mi
liardi (non a 150 miliardi perchè la conver
sione delle obbligazioni sarà parziale) e sarà 
controllata per fl 40% dalla FIAT e per il 
60% dagli azionisti. La FTDTS cambierà volto, 
sarà auotata in borsa e diventerà una delle 
principali finanziarie italiane di partecipazioni. 

'.-'• -.< ̂ Wi*i* : « V -7>- Michele Costa •; 

Denunciati 
per gli 
scioperi a 
Bari e Desio 
ROMA — I 49 delegati 
del consiglio di fabbrica 
della FIAT-Alteena di Ba
r i . denunciati dall'azienda 
per aver indetto uno scio
pero < a scacchiera *, com
pariranno oggi davanti al 

, pretore di Modugno, con 
rito direttissimo. Lo sta. 
billmento barese, In cui 
nel giorni «corsi gli ope
rai hanno impedito l'usci
ta delle merci, produca 
freni per automobili a ap
parati d ! inlezione . per 
motori Diesel. Occupa 
2.600 lavoratori: 1.000 ' di 
questi, secondo l'azienda, 
sono « eccedenti ». E* que
sto il fatto all'origine de
gli scioperi, moltipllcatisi 
dopo l'annuncio del licen
ziamenti a Torino. - >.. 

Non è f in i ta : anche al-
l'Autobianchl di Desio, 
per lo stesso motivo — 
sciopero e presidio al l ' 
uscita delle merci — Il 
pretore ha inviato un 
mandato di comparizione 
ai t re segretari FLM di ' 
Desio e ad alcuni del con-

- sigilo d i fabbrica. Sempre 
oggi al terrà a Desio 1* 
udienza: 1 sindacati hanno 
indetto per stamane una 
manifestazione davanti al*. 
la Pretura. Sìa a Bari 
che a Desio, gli scioperi 
sono iniziati a metà me-

- «e, é sostegno delle lotta 
' che gli operai conducono 
a Torino contro I Itean? 

• ziamenti. 
Le iniziative giudiziaria 

della FIAT — Altecna e 
Autoblanchl sono entram
be del gruppo FIAT — 
sono state definita «un 
fat to di estrema aravi* 
tà» dal responsabils tft 

- zona dalla FLM di Des i * 

Seconda settimana, do fascicolo i 

I iTs îiorì anni dela nostra vita 
attraverso 350 copertine deH'c—' 

Grande successo dell'iniziativa dell'Espresso: 
ricostruire le vicende di questi ultimisette 
anni, riproducendo tutte le copertine del 
settimanale in sei fasdcoU .omaggio. 
- ; E* un regalo che L'Espresso fa, numero 
per numero, ai suoi lettóri. 

In questa settimana, il 

secondo fascicolo con la raccolta delle copertine 
del 1975 e 1976. Accanto alle copertine, troverete 
una sintesi degli articoli più ùnportanti apparsi 
di settimana in settimana. E' un'occasione unica 

per disporre, comodamente,̂ di una 
raccolta di grande interesse storico. 

politico, iconogràfico. 

?~ 


